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LEZIONE 2: 
APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DNSH AGLI APPALTI PUBBLICI. 

FOCUS SUL PFTE

• INTRODUZIONE AL PRINCIPIO “DO NO SIGNIFICANT HARM”;

• LA REDAZIONE DEL PFTE ALLA LUCE DELLE LINEE GUIDA MIMS 2021 E DEL 
NUOVO CODICE DEGLI APPALTI D. LGS. 36/2023;

• LA GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH;

• UTILI STRUMENTI PER LA VERIFICA E ASSEVERAZIONE DEL PRINCIPIO DNSH.
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INTRODUZIONE AL PRINCIPIO 
“DO NO SIGNIFICANT HARM”
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Tutte le misure sono state valutate secondo il 
principio DNSH e per alcune è stato necessario 
aggiungere degli elementi che permettessero di 
rispettarlo nell’attuazione degli interventi. 
Le misure per la transizione ecologica dovranno 
garantire il rispetto dei criteri di vaglio tecnico al fine di 
determinare un contributo sostanziale per il 
raggiungimento di uno degli obiettivi ambientali. 

Il piano per la ripresa e la resilienza è in grado di assicurare che nessuna misura per l'attuazione delle 
riforme e dei progetti di investimento inclusa nel piano per la ripresa e la resilienza arrechi un danno 
significativo agli obiettivi ambientali ai sensi dell'articolo 17 del regolamento (UE) 2020/852 (principio 
«non arrecare un danno significativo»).
- Regolamento (Ue) 2021/241 che istituisce il dispositivo per la ripresa e la resilienza

Coerentemente con le linee guida europee, la valutazione tecnica ha stimato in una prospettiva a lungo 
termine, per ogni intervento finanziato, gli effetti diretti e indiretti attesi, considerando tutte le fasi del 
suo ciclo di vita.

Gli interventi previsti dai PNRR nazionali non devono 
arrecare nessun danno significativo all’ambiente

Il PNRR deve includere interventi che concorrono 
per il 37% delle risorse alla transizione ecologica

IL PRINCIPIO ‘’DO NO SIGNIFICANT HARM’’

Fonte: 
https://italiadomani.gov.it/it
/Interventi/dnsh.html
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IL PRINCIPIO ‘’DO NO SIGNIFICANT HARM’’

Prevenzione e 
riduzione 
dell’inquinamento
l’attività comporta un 
aumento significativo 
delle emissioni di 
sostanze inquinanti 
nell’aria, nell’acqua o nel 
suolo rispetto alla 
situazione esistente prima 
del suo avvio. 

Adattamento ai 
cambiamenti 
climatici
l’attività conduce a un 
peggioramento degli 
effetti negativi del clima 
attuale e del clima futuro 
previsto su sé stessa o 
sulle persone, sulla natura 
o sugli attivi

Mitigazione dei 
cambiamenti 
climatici
l’attività conduce a 
significative emissioni di 
gas a effetto serra

Uso sostenibile e 
protezione delle 
acque
l’attività nuoce al buono 
stato o al buon 
potenziale ecologico di 
corpi idrici, comprese le 
acque di superficie e 
sotterranee; o al buono 
stato ecologico delle 
acque marine; 

Transizione verso 
un’economia 
circolare

Protezione e 
rispristino della 
biodiversità e degli 
ecosistemi
l’attività nuoce in misura 
significativa alla buona 
condizione e alla 
resilienza degli 
ecosistemi; o nuoce allo 
stato di conservazione 
degli habitat e delle 
specie, comprese quelli di 
interesse per l’Unione.

 

l’attività conduce a 
inefficienze significative 
nell’uso dei materiali o 
nell’uso diretto o indiretto 
di risorse naturali in una o 
più fasi del ciclo di vita dei 
prodotti; l’attività comporta 
un aumento significativo 
della produzione, 
dell’incenerimento o dello 
smaltimento dei rifiuti; 
quest’ultimo a lungo termite 
potrebbe causare un 
danno significativo 
all’ambiente

Fonte: 
https://italiadomani.gov.it/it
/Interventi/dnsh.html
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Nel contesto del Piano di azione per finanziare la crescita sostenibile pubblicato dalla Commissione Europea l’8 marzo 2018, si 
inserisce la Tassonomia UE, per una classificazione uniforme delle attività sostenibili. La sostenibilità è declinata intorno a 6 obiettivi 
ambientali. Nel giugno 2020 è stato pubblicato il Regolamento della tassonomia (Regolamento UE 2020/852) e successivamente 
sono stati integrati degli allegati che riportano i parametri per valutare se le diverse attività economiche contribuiscano in modo 
sostanziale alla mitigazione e all’adattamento ai cambiamenti climatici o causino danni significativi ad uno degli altri obiettivi

Qual è lo scopo della Tassonomia? I requisiti per le attività Eco-compatibili

• Definire un linguaggio scientificamente 
applicabile in tutta l’UE per la sostenibilità delle 
attività e degli investimenti, evitando il greenwashing.

• Rimuovere gli ostacoli del mercato interno Europeo 
rispetto ai processi di due diligence sugli investimenti 
e alla raccolta dei fondi per i progetti sostenibili in 
modo che possa essere incoraggiata la loro 
realizzazione.

• Essere una base per altri testi importante, parte del 
Progetto Europeo: Green bond Standard, EU Ecolabel 
per I prodotti finanziari, NFRD, Principio DNSH…

Soddisfare il requisito
 “Do No Significant Harm”

Rispettare le garanzie minime 
ESG

Rispettare i criteri tecnici di 
screening

Contribuire ad almeno uno 
dei 6 obiettivi ambientali

1. Mitigazione dei cambiamenti climatici
2. Adattamento ai cambiamenti climatici
3. Uso sostenibile  e protezione delle risorse idriche
4. Transizione verso un’economia circolare
5. Prevenzione e controllo dell’inquinamento
6. Ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

Il requisito DNSH prevede che l’attività che contribuisce 
almeno a uno degli obiettivi non deve arrecare un 
danno significativo a nessuno dei gli altri 5 obiettivi.
Se l’attività non contribuisce sostanzialmente a nessuno 
dei 6 obiettivi ambientali, deve verificare il rispetto del 
principio DNSH per tutti gli obiettivi. 

LA TASSONOMIA EUROPEA E IL PRINCIPIO DO NO SIGNIFICANT HARM (DNSH) 

Fonte: 
https://italiadomani.gov.it/it
/Interventi/dnsh.html
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APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO ‘’DO NO SIGNIFICANT HARM’’

Fonte: 
https://italiadomani.gov.it/it/faq/il-
principio-dnsh.html
https://www.fondazioneifel.it/documenti
-e-pubblicazioni/item/11038-slide-il-
principio-dnsh-nell-attuazione-degli-
interventi-di-rigenerazione-urbana-
pinqua-e-piani-urbani-integrati

Fonte: 
https://italiadomani.gov.it/it
/Interventi/dnsh.html
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Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di contratti pubblici di 
lavori del PNRR e del PNC (Art. 48, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108)

Si riportano di seguito i criteri generali che definiscono i contenuti del 
PFTE: 
2. riduzione dei rischi da pericoli naturali ed antropici, efficienza 
energetica, anche in riferimento a quanto previsto all’articolo 34 del 
Codice, durabilità dei materiali e dei componenti, facilità di manutenzione e 
gestione, sostituibilità degli elementi tecnici, compatibilità tecnica e 
ambientale dei materiali e agevole controllabilità delle prestazioni 
dell’intervento nel tempo, minimizzazione dell’impegno di risorse materiali 
non rinnovabili e massimo riutilizzo delle risorse naturali impegnate 
dall’intervento e dei materiali impiegati, prevenzione della produzione di 
rifiuti e incremento delle operazioni di riutilizzo, riciclaggio e di altri tipi di 
recupero dei rifiuti prodotti dall’attività di realizzazione dell’opera progettata, 
nonché, ove ne ricorrano le condizioni, riduzione del consumo di suolo e 
rigenerazione urbana. I progetti devono tener conto del contesto in cui 
l’intervento si inserisce, in modo che esso non pregiudichi l’accessibilità, 
l’utilizzo e la manutenzione delle opere, degli impianti e dei servizi esistenti; 
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Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di contratti pubblici di 
lavori del PNRR e del PNC (Art. 48, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108)

3.2.4 Relazione di sostenibilità dell’opera
La relazione di sostenibilità dell’opera, declinata nei contenuti in 
ragione della specifica tipologia di intervento infrastrutturale, deve 
contenere:
1. la descrizione degli obiettivi primari dell’opera in termini di 
“outcome” per le comunità e i territori interessati[..] .Individuazione 
dei principali portatori di interessi (“stakeholder”) e indicazione dei 
modelli e strumenti di coinvolgimento dei portatori d’interesse da 
utilizzare nella fase di progettazione, autorizzazione e 
realizzazione dell’opera, in coerenza con le risultanze del dibattito 
pubblico;
2. l’asseverazione del rispetto del principio di "non arrecare 
un danno significativo" (“Do No Significant Harm” - DNSH), 
come definito dal Regolamento UE 852/2020, dal 
Regolamento (UE) 2021/241 e come esplicitato dalla 
Comunicazione della Commissione Europea COM (2021) 1054 
(Orientamenti tecnici sull'applicazione del citato principio, a 
norma del regolamento sul dispositivo per la ripresa e la 
resilienza);
3. la verifica degli eventuali contributi significativi ad almeno uno o 
più dei seguenti obiettivi ambientali, come definiti nell’ambito dei 
medesimi regolamenti, tenendo in conto il ciclo di vita dell’opera
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LA GUIDA OPERATIVA 
PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH
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IL PRINCIPIO ‘’DO NO SIGNIFICANT HARM’’

Fonte: 
https://italiado
mani.gov.it/it/I
nterventi/dns
h.html

Documenti 
di verifica 
EX ANTE

Documenti 
di verifica 
EX POST

Checklist di controllo
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APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO ‘’DO NO SIGNIFICANT HARM’’

Fonte: https://www.fondazioneifel.it/documenti-e-
pubblicazioni/item/11038-slide-il-principio-dnsh-nell-
attuazione-degli-interventi-di-rigenerazione-urbana-
pinqua-e-piani-urbani-integrati
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IL PRINCIPIO ‘’DO NO SIGNIFICANT HARM’’

Fonte: 
https://italiadomani.gov.it/it
/Interventi/dnsh.html
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GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

Come leggere la Guida operativa per il rispetto del principio DNSH

La Guida è composta da:
• una mappatura (tra investimenti del PNRR e le schede tecniche) delle singole misure del PNRR rispetto alle “aree di 
intervento” che hanno analoghe implicazioni in termini di vincoli DNSH (es. edilizia, cantieri, efficienza energetica);
• schede di autovalutazione dell’obiettivo di mitigazione dei cambiamenti climatici per ciascun investimento contenenti 
l’autovalutazione che le amministrazioni hanno condiviso con la Commissione Europea per dimostrare il rispetto del principio 
di DNSH;

• schede tecniche relative a ciascuna “area di intervento”, nelle quali sono riportati i riferimenti normativi, i vincoli DNSH e i 
possibili elementi di verifica;
• check list di verifica e controllo per ciascun settore di intervento, che riassumono in modo sintetico i principali elementi di 
verifica richiesti nella corrispondente scheda tecnica;

Fonte: https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html

• appendice riassuntiva della Metodologia per lo svolgimento dell’analisi dei rischi climatici come da 
Framework dell’Unione Europea (Appendice A, del Regolamento Delegato (UE) che integra il regolamento 
(UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio.
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APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO ‘’DO NO SIGNIFICANT HARM’’

Fonte: 
https://italiado
mani.gov.it/it/I
nterventi/dns
h.html
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GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

Fonte: https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html
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GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

Fonte: https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html
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GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

Fonte: 
https://italiadomani.gov.it/it
/Interventi/dnsh.html
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GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

Fonte: 
https://italiadomani.gov.it/it/Int
erventi/dnsh.html
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Scheda 1 – Costruzione di nuovi edifici
A. Codici NACE
Questa scheda fornisce indicazioni gestionali ed operative per tutti gli interventi che prevedano la costruzione di edifici correlati ai 
seguenti codici NACE: F41.1, F41.2: Costruzione di nuovi edifici.
B. Applicazione
La presente scheda si applica a qualsiasi investimento che preveda la costruzione di nuovi edifici residenziali e non residenziali 
(progettazione e realizzazione) e alle relative pertinenze (parcheggi o cortili interni, altri manufatti o vie di accesso, etc.)
C. Principio guida
I nuovi edifici e le relative pertinenze devono essere progettati e costruiti per ridurre al minimo l'uso di energia e le emissioni di 
carbonio, durante tutto il ciclo di vita. Pertanto, per non compromettere il rispetto del principio DNSH, non sono ammessi edifici 
ad uso produttivo o similari destinati a:
• estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, compreso l'uso a valle;
• attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto serra 
previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento;
• attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori e agli impianti di trattamento meccanico biologico.
Pertanto, gli investimenti che riguardano questa attività economica possono ricadere nei due seguenti regimi:
- Regime 1: Contribuire sostanzialmente alla mitigazione dei cambiamenti climatici;
- Regime 2: Mero rispetto del “do no significant harm”.

GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

Fonte: https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html

Al contempo, va prestata attenzione all’adattamento dell’edificio ai cambiamenti climatici, all’utilizzo razionale delle 
risorse idriche, alla corretta selezione dei materiali, alla corretta gestione dei rifiuti di cantiere. Le soluzioni 
realizzative, i materiali ed i componenti utilizzati dovranno garantire il rispetto dei CAM vigenti.
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GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

Fonte: 
https://italiadomani.gov.it/it/In
terventi/dnsh.html
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GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

Fonte: 
https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dn
sh.html
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GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

Fonte: https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html
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GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

Fonte: https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html
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GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

Fonte: https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html
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GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

Fonte: 
https://italiadomani.gov.
it/it/Interventi/dnsh.html
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E. PERCHÉ I VINCOLI?

Le criticità potenzialmente rilevabili nella 
realizzazione di questo tipo di intervento alla luce dei 
criteri DNSH sono:
Mitigazione del cambiamento climatico
• Consumo eccessivo di fonti fossili ed emissioni di 
gas climalteranti 
Adattamento ai cambiamenti climatici
• Ridotta resistenza agli eventi meteorologici estremi 
e mancanza di resilienza a futuri aumenti di 
temperatura in termini di condizioni di comfort 
interno 
Uso sostenibile e protezione delle acque e delle 
risorse marine
• Eccessivo consumo di acqua dovuto a sistemi 
idrici inefficienti 
• Interferenza della struttura con la circolazione 
idrica superficiale e sotterranea
• Impatto del cantiere sul contesto idrico locale 
(inquinamento)
• Eccessiva produzione di rifiuti e gestione 
inefficiente degli stessi;

Economia circolare
• Trasporto a discarica e/o incenerimento di rifiuti 
da costruzione e demolizione, che potrebbero 
essere altrimenti efficientemente riciclati/riutilizzati
• Eccessiva produzione di rifiuti e gestione 
inefficiente degli stessi;
Prevenzione e riduzione dell’inquinamento
• Presenza di sostanze nocive nei materiali da 
costruzione
• Presenza di contaminanti nei componenti edilizi e 
di eventuali rifiuti pericolosi da costruzione e 
demolizione derivanti dalla ristrutturazione edilizia
• Presenza di contaminanti nel suolo del cantiere
Protezione e ripristino della biodiversità e degli 
Ecosistemi
• Inappropriata localizzazione dell’edificio; impatti 
negativi sugli ecosistemi se la costruzione avviene 
in un’area di conservazione o in un’area ad alto 
valore di biodiversità;
• Rischi per le foreste dovuti al mancato utilizzo di 
legno proveniente da foreste non gestite
in modo sostenibile e certificate.

GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH
Fonte: https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html
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GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

Fonte: 
https://italiadomani.gov.it/it/I
nterventi/dnsh.html
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DNSH e CAM
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Fonte: https://gpp.mite.gov.it/sites/default/files/2023-
11/CAPPIELLO_La_Guida_operativa_per_il_rispetto_dei_principi_DNSH.pdf
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DNSH e CAM
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11/CAPPIELLO_La_Guida_operativa_per_il_rispetto_dei_principi_DNSH.pdf
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IL PROGETTO DI FATTIBILITA’ TECNICA ED ECONOMICA 
ALLA LUCE DELLE LINEE GUIDA MIMS 2021 

E DEL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI 
(D. Lgs. 36/2023)
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Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici”

PARTE IV - DELLA PROGETTAZIONE
Art. 41. (Livelli e contenuti della progettazione)

1. La progettazione in materia di lavori pubblici, si articola in due livelli di successivi approfondimenti tecnici: il progetto di fattibilità 
tecnico-economica e il progetto esecutivo. 

Essa è volta ad assicurare:
a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività;
b) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, nonché il rispetto di quanto previsto dalla 
normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza delle costruzioni;
c) la rispondenza ai requisiti di qualità architettonica e tecnico-funzionale, nonché il rispetto dei tempi e dei costi previsti;
d) il rispetto di tutti i vincoli esistenti, con particolare riguardo a quelli idrogeologici, sismici, archeologici e forestali;
e) l’efficientamento energetico e la minimizzazione dell’impiego di risorse materiali non rinnovabili nell’intero ciclo di vita delle opere;
f) il rispetto dei principi della sostenibilità economica, territoriale, ambientale e sociale dell’intervento, anche per contrastare il 
consumo del suolo, incentivando il recupero, il riuso e la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e dei tessuti urbani;
g) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il progressivo uso di metodi e strumenti di gestione 
informativa digitale delle costruzioni di cui all’articolo 43;
h) l’accessibilità e l’adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di barriere architettoniche;
i) la compatibilità geologica e geomorfologica dell’opera.

2. L’allegato I.7 definisce i contenuti dei due livelli di progettazione e stabilisce il contenuto minimo del quadro delle necessità e del 
documento di indirizzo della progettazione che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti devono predisporre. 
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Lo sviluppo sostenibile nella Costituzione Italiana

La Legge Costituzionale 11 febbraio 2022, n. 1 ha modificato gli articoli 9 e 41 della 
Costituzione.

Nell’articolo 9 si afferma che “La Repubblica (…) tutela l'ambiente, la biodiversità e gli 
ecosistemi, anche nell'interesse delle future generazioni” e che “la legge dello 
Stato disciplina i modi e le forme di tutela degli animali”.

Nell’articolo 41 si afferma adesso che “L’iniziativa economica privata (…) non può 
svolgersi in contrasto con l'utilità sociale o in modo da recare danno alla sicurezza, 
alla libertà, alla dignità umana, alla salute, all'ambiente” e che “la legge determina i 
programmi e i controlli opportuni perché l'attività economica pubblica e privata 
possa essere indirizzata e coordinata a fini sociali e ambientali”.
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Decreto legislativo 31 marzo 2023, n. 36 “Codice dei contratti pubblici”

PARTE IV - DELLA PROGETTAZIONE
Art. 41. (Livelli e contenuti della progettazione)

1. La progettazione in materia di lavori pubblici, si articola in due livelli di successivi approfondimenti tecnici: il progetto di fattibilità 
tecnico-economica e il progetto esecutivo. 

Essa è volta ad assicurare:
a) il soddisfacimento dei fabbisogni della collettività;
b) la conformità alle norme ambientali, urbanistiche e di tutela dei beni culturali e paesaggistici, nonché il rispetto di quanto previsto dalla 
normativa in materia di tutela della salute e della sicurezza delle costruzioni;
c) la rispondenza ai requisiti di qualità architettonica e tecnico-funzionale, nonché il rispetto dei tempi e dei costi previsti;
d) il rispetto di tutti i vincoli esistenti, con particolare riguardo a quelli idrogeologici, sismici, archeologici e forestali;
e) l’efficientamento energetico e la minimizzazione dell’impiego di risorse materiali non rinnovabili nell’intero ciclo di vita delle opere;
f) il rispetto dei principi della sostenibilità economica, territoriale, ambientale e sociale dell’intervento, anche per contrastare il 
consumo del suolo, incentivando il recupero, il riuso e la valorizzazione del patrimonio edilizio esistente e dei tessuti urbani;
g) la razionalizzazione delle attività di progettazione e delle connesse verifiche attraverso il progressivo uso di metodi e strumenti di gestione 
informativa digitale delle costruzioni di cui all’articolo 43;
h) l’accessibilità e l’adattabilità secondo quanto previsto dalle disposizioni vigenti in materia di barriere architettoniche;
i) la compatibilità geologica e geomorfologica dell’opera.

2. L’allegato I.7 definisce i contenuti dei due livelli di progettazione e stabilisce il contenuto minimo del quadro delle necessità e del 
documento di indirizzo della progettazione che le stazioni appaltanti e gli enti concedenti devono predisporre. 
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Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di contratti pubblici di 
lavori del PNRR e del PNC (Art. 48, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108)

‘’L’accesso alle risorse finanziarie disponibili per i singoli progetti del PNRR è condizionato, tra le altre cose, a una rigorosa verifica dei potenziali impatti degli 
interventi sugli obiettivi ambientali (principio di “non recare danni significativi all’ambiente”) prioritari in ambito dell’Unione così come definiti dal Regolamento (UE) 
2020/852 (cd. “Regolamento Tassonomia” degli investimenti sostenibili) e richiamati esplicitamente anche nel Regolamento (UE) 2021/241 che istituisce il 
dispositivo di ripresa e resilienza.
[…]
Il PNRR promuove, quindi, il disegno di un approccio nuovo rispetto alla progettazione, la realizzazione e la gestione di un’infrastruttura, mettendo al centro la 
sostenibilità e l’innovazione in tutte le sue principali accezioni, estendendo tale principio ed attenzione anche all’efficientamento dei processi di trasporto e logistica 
funzionali alle varie fasi del progetto di realizzazione e di manutenzione ordinaria dell’opera, seppur non di diretta competenza della Stazione Appaltante (ma 
tuttavia qualificanti in termini di impatto sostenibile dell’opera stessa, per un punto di equilibrio tra territorio, imprese, committenza pubblica e istituzioni 
autorizzative). 
[…]
Attraverso l’innovazione e lo sviluppo infrastrutturale, infatti, è possibile perseguire obiettivi ambientali e, al tempo stesso, ridurre i costi operativi, aumentare la 
produttività e l’efficienza, la sicurezza sul lavoro, l’inclusione e l’accessibilità. La duplice sfida è, pertanto, la individuazione di quelle progettualità che dal punto di 
vista tecnico e qualitativo possano soddisfare questi criteri, anche indirizzando le Stazioni Appaltanti a selezionare i propri operatori economici con criteri 
che favoriscano sostenibilità e innovazione, e al tempo stesso, rendere più efficiente il processo approvativo, anche attraverso mirati strumenti di 
semplificazione. 
[…]
Al contempo, l’anticipazione al PFTE dei pareri, nulla-osta ed autorizzazioni delle diverse Amministrazioni coinvolte nel processo autorizzativo delle opere comporta 
l’esigenza ineludibile di concretizzare il più possibile gli elementi caratterizzanti e gli impatti dell’opera in questa fase progettuale, demandando alle fasi successive 
la sola definizione di aspetti tecnici che non incidano sul contenuto dell’intervento infrastrutturale. Il PNRR promuove, quindi, il disegno di un approccio nuovo 
rispetto alla progettazione, la realizzazione e la gestione di un’infrastruttura, mettendo al centro la sostenibilità e l’innovazione in tutte le sue principali accezioni, 
estendendo tale principio ed attenzione anche all’efficientamento dei processi di trasporto e logistica funzionali alle varie fasi del progetto di realizzazione e di 
manutenzione ordinaria dell’opera, seppur non di diretta competenza della Stazione Appaltante (ma tuttavia qualificanti in termini di impatto sostenibile dell’opera 
stessa, per un punto di equilibrio tra territorio, imprese, committenza pubblica e istituzioni autorizzative). 
[…]
Il PFTE rappresenta, pertanto, un primo livello di progettazione rinnovato per contenuti e metodologia, anche mediante l’utilizzo di adeguati strumenti a supporto 
delle decisioni. La sfida connaturata a questo nuovo primo livello di progettazione (che valuta le diverse alternative progettuali, individua gli impatti economici-
sociali-ambientali dell’opera, sviluppa un organico ed esaustivo progetto di conoscenza, cristallizza l’assetto geometrico-spaziale dell’opera, le prescelte tipologie 
strutturali e funzionali, le interferenze derivanti da reti e sottoservizi) mira a ricollocare l’iter procedimentale e autorizzativo sul PFTE, con l’obiettivo di riverberare 
benefici sull’efficienza del processo realizzativo dell’opera. 
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Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di contratti pubblici di 
lavori del PNRR e del PNC (Art. 48, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108)

I principi generali che indirizzano i contenuti del PFTE sono i seguenti:

1. semplificazione delle procedure finalizzate alla realizzazione di investimenti in tecnologie verdi e digitali, nonché in 
innovazione e ricerca, anche al fine di conseguire gli obiettivi di sviluppo sostenibile (SDGs) adottati dall’Assemblea 
generale delle Nazioni Unite il 25 settembre 2015, di incrementare il grado di ecosostenibilità degli investimenti pubblici e 
delle attività economiche secondo i criteri di cui al Regolamento (UE) 2020/852 del Parlamento europeo e del Consiglio del 
18 giugno 2020;

2. previsione di misure volte a garantire il rispetto dei criteri di responsabilità energetica e ambientale nell’affidamento degli 
appalti pubblici e dei contratti di concessione, in particolare attraverso la definizione di criteri ambientali minimi (CAM);

3. previsione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di 
lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale;

4. previsione di misure per favorire l’inclusione delle microimprese, piccole e medie imprese nella fase di realizzazione 
dell’opera (articolo 30 comma 7 e art. 51 del Codice);

5. introduzione della digitalizzazione inerente ai processi relativi agli investimenti pubblici previsti dal PNRR e dal PNC, in 
funzione della riforma e della riconfigurazione delle stazioni appaltanti.
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Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di contratti pubblici di 
lavori del PNRR e del PNC (Art. 48, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108)
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Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di contratti pubblici di 
lavori del PNRR e del PNC (Art. 48, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108)

3.2 Contenuti ed elaborati del progetto di fattibilità tecnica ed economica
1. relazione generale; 

2. relazione tecnica, corredata da rilievi, accertamenti, indagini e studi specialistici; 

3. relazione di verifica preventiva dell’interesse archeologico (art. 28 comma 4 del D.Lgs. 42/2004, per la procedura D. Lgs. 50/2016 art. 25, c. 1) ed eventuali indagini dirette sul terreno 
secondo quanto indicato nell’art. 25, c. 8 del D.Lgs. 50/2016; 

4. studio di impatto ambientale, per le opere soggette a VIA; 

5. relazione di sostenibilità dell’opera; 

6. rilievi plano-altimetrici e stato di consistenza delle opere esistenti e di quelle interferenti nell’immediato intorno dell’opera da progettare; 

7. elaborati grafici delle opere, nelle scale adeguate; 

8. computo estimativo dell’opera; 

9. quadro economico di progetto;
 
10. piano economico e finanziario di massima, per le opere da realizzarsi mediante Partenariato Pubblico-Privato;
 
11. schema di contratto; 

12. capitolato speciale d’appalto; 

13. cronoprogramma; 

14. piano di sicurezza e di coordinamento. Stima dei costi della sicurezza; 

15. capitolato informativo (facoltativo); 

16. piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue parti;
 
17. piano preliminare di monitoraggio geotecnico e strutturale; 

18. per le opere soggette a VIA, e comunque ove richiesto, piano preliminare di monitoraggio ambientale; 

19. piano particellare delle aree espropriande o da acquisire, ove pertinente. 
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ALLEGATO I.7 - Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento di fattibilità delle alternative progettuali, del documento di 
indirizzo della progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed economica e del progetto esecutivo

7. Il PFTE, in relazione alle dimensioni, alla tipologia e alla categoria dell’intervento è, in linea generale, fatta salva diversa disposizione motivata dal RUP in sede di DIP, composto dai 
seguenti elaborati:

a) relazione generale;

b) relazione tecnica, corredata di rilievi, accertamenti, indagini e studi specialistici;

c) relazione di verifica preventiva dell’interesse archeologico (articolo 28, comma 4, del codice dei beni culturali e del paesaggio di cui al decreto legislativo 22 gennaio 2004, n. 42, ed 
eventuali indagini dirette sul terreno, anche digitalmente supportate;

d) studio di impatto ambientale, per le opere soggette a valutazione di impatto ambientale, di seguito «VIA»;

e) relazione di sostenibilità dell’opera;

f) rilievi plano-altimetrici e stato di consistenza delle opere esistenti e di quelle interferenti nell’immediato intorno dell’opera da progettare;

g) modelli informativi e relativa relazione specialistica, nei casi previsti dall’articolo 43 del codice;

h) elaborati grafici delle opere, nelle scale adeguate, integrati e coerenti con i contenuti dei modelli informativi, quando presenti;

i) computo estimativo dell’opera;

l) quadro economico di progetto;

m) piano economico e finanziario di massima, per le opere da realizzarsi mediante partenariato pubblico-privato;

n) cronoprogramma;

o) piano di sicurezza e di coordinamento, finalizzato alla tutela della salute e sicurezza dei lavoratori nei cantieri, ai sensi del decreto legislativo 9 aprile 2008, n. 81, nonché in 
applicazione dei vigenti accordi sindacali in materia. Stima dei costi della sicurezza. Il piano di sicurezza e di coordinamento può essere supportato da modelli informativi;

p) capitolato informativo nei casi previsti dall’articolo 43 del codice. Il capitolato informativo conterrà al proprio interno le specifiche relative alla equivalenza dei contenuti informativi 
presenti nei documenti nei confronti dei livelli di fabbisogno informativo richiesti per i modelli informativi;

q) piano preliminare di manutenzione dell’opera e delle sue parti. Il piano di manutenzione può essere supportato da modelli informativi;

r) piano preliminare di monitoraggio geotecnico e strutturale;

s) per le opere soggette a VIA, e comunque ove richiesto, piano preliminare di monitoraggio ambientale;

t) piano particellare delle aree espropriande o da acquisire, ove pertinente. 
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ALLEGATO 1.7 - Contenuti minimi del quadro esigenziale, del documento di fattibilità delle alternative progettuali, del documento di 
indirizzo della progettazione, del progetto di fattibilità tecnica ed economica e del progetto esecutivo

Articolo 11. Relazione di sostenibilità dell’opera.
1. La relazione di sostenibilità dell’opera, declinata nei contenuti in ragione della specifica tipologia di intervento infrastrutturale, contiene, in linea generale e salva diversa motivata 
determinazione del RUP:
a) la descrizione degli obiettivi primari dell’opera in termini di risultati per le comunità e i territori interessati, attraverso la definizione dei benefici a lungo termine, come crescita, 
sviluppo e produttività, che ne possono realmente scaturire, minimizzando, al contempo, gli impatti negativi; l’individuazione dei principali portatori di interessi e l’indicazione, ove 
pertinente, dei modelli e degli strumenti di coinvolgimento dei portatori d’interesse da utilizzare nella fase di progettazione, autorizzazione e realizzazione dell’opera, in coerenza 
con le risultanze del dibattito pubblico;
b) la verifica degli eventuali contributi significativi ad almeno uno o più dei seguenti obiettivi ambientali, come definiti nell’ambito dei regolamenti (UE) 2020/852 del Parlamento 
europeo e del Consiglio, del 18 giugno 2020 e 2021/241 del Parlamento europeo e del Consiglio, del 12 febbraio 2021, tenendo in conto il ciclo di vita dell’opera:

- mitigazione dei cambiamenti climatici;
- adattamento ai cambiamenti climatici;
- uso sostenibile e protezione delle acque e delle risorse marine;
- transizione verso un’economia circolare;
- prevenzione e riduzione dell’inquinamento;
- protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi;
c) una stima della Carbon Footprint dell’opera in relazione al ciclo di vita e il contributo al raggiungimento degli obiettivi climatici;
d) una stima della valutazione del ciclo di vita dell’opera in ottica di economia circolare, seguendo le metodologie e gli standard internazionali (Life Cycle Assessment - LCA), 
con particolare riferimento alla definizione e all’utilizzo dei materiali da costruzione ovvero dell’identificazione dei processi che favoriscono il riutilizzo di materia prima e seconda 
riducendo gli impatti in termini di rifiuti generati;
e) l’analisi del consumo complessivo di energia con l’indicazione delle fonti per il soddisfacimento del bisogno energetico, anche con riferimento a criteri di progettazione 
bioclimatica;
f) la definizione delle misure per ridurre le quantità degli approvvigionamenti esterni (riutilizzo interno all’opera) e delle opzioni di modalità di trasporto più sostenibili dei materiali 
verso/dal sito di produzione al cantiere;
g) una stima degli impatti socio-economici dell’opera, con specifico riferimento alla promozione dell’inclusione sociale, alla riduzione delle disuguaglianze e dei divari territoriali 
nonché al miglioramento della qualità della vita dei cittadini;
h) l’individuazione delle misure di tutela del lavoro dignitoso, in relazione all’intera filiera societaria dell’appalto (subappalto); l’indicazione dei contratti collettivi nazionali e 
territoriali di settore stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro comparativamente più rappresentative sul piano nazionale di riferimento per le lavorazioni 
dell’opera;
i) l’utilizzo di soluzioni tecnologiche innovative, ivi incluse applicazioni di sensoristica per l’uso di sistemi predittivi (struttura, geotecnica, idraulica, parametri ambientali). 
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Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di contratti pubblici di 
lavori del PNRR e del PNC (Art. 48, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108)

3.2.4 Relazione di sostenibilità dell’opera 
La relazione di sostenibilità dell’opera, declinata nei contenuti 
in ragione della specifica tipologia di intervento 
infrastrutturale, deve contenere: 
1. la descrizione degli obiettivi primari dell’opera in termini di 
“outcome” per le comunità e i territori interessati[..] 
.Individuazione dei principali portatori di interessi 
(“stakeholder”) e indicazione dei modelli e strumenti di 
coinvolgimento dei portatori d’interesse da utilizzare nella fase 
di progettazione, autorizzazione e realizzazione dell’opera, in 
coerenza con le risultanze del dibattito pubblico; 
2. l’asseverazione del rispetto del principio di "non 
arrecare un danno significativo" (“Do No Significant 
Harm” - DNSH), come definito dal Regolamento UE 
852/2020, dal Regolamento (UE) 2021/241 e come 
esplicitato dalla Comunicazione della Commissione 
Europea COM (2021) 1054 (Orientamenti tecnici 
sull'applicazione del citato principio, a norma del 
regolamento sul dispositivo per la ripresa e la resilienza); 
3. la verifica degli eventuali contributi significativi ad almeno 
uno o più dei seguenti obiettivi ambientali, come definiti 
nell’ambito dei medesimi regolamenti, tenendo in conto il ciclo 
di vita dell’opera 
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Linee guida per la redazione del progetto di fattibilità tecnica ed economica da porre a base dell’affidamento di contratti pubblici di 
lavori del PNRR e del PNC (Art. 48, comma 7, del decreto-legge 31 maggio 2021, n. 77, convertito nella legge 29 luglio 2021, n. 108)

3.2.4 Relazione di sostenibilità dell’opera 
4. una stima della Carbon Footprint dell’opera in relazione al ciclo di vita e il contributo al raggiungimento degli obiettivi climatici;
5. una stima della valutazione del ciclo di vita dell’opera in ottica di economia circolare, seguendo le metodologie e standard 
internazionali (Life Cycle Assessment – LCA), con particolare riferimento alla definizione e all’utilizzo dei materiali da costruzione 
ovvero dell’identificazione dei processi che favoriscono il riutilizzo di materia prima e seconda riducendo gli impatti in termini di rifiuti 
generati;
6. in ogni caso, l’analisi del consumo complessivo di energia con l’indicazione delle fonti per il soddisfacimento del bisogno 
energetico, anche con riferimento a criteri di progettazione bioclimatica;
7. la definizione delle misure per ridurre le quantità degli approvvigionamenti esterni (riutilizzo interno all’opera) e delle opzioni di 
modalità di trasporto più sostenibili dei materiali verso/dal sito di produzione al cantiere;
8. una stima degli impatti socio-economici dell’opera, con specifico riferimento alla promozione dell’inclusione sociale, la riduzione 
delle disuguaglianze e dei divari territoriali nonché il miglioramento della qualità della vita dei cittadini;
9. l’individuazione delle misure di tutela del lavoro dignitoso, in relazione all’intera filiera societaria dell’appalto (subappalto); 
l’indicazione dei contratti collettivi nazionali e territoriali di settore stipulati dalle associazioni dei datori e dei prestatori di lavoro 
comparativamente più rappresentative sul piano nazionale di riferimento per le lavorazioni dell’opera;
10. l’utilizzo di soluzioni tecnologiche innovative, ivi incluse applicazioni di sensoristica per l’uso di sistemi predittivi (struttura, 
geotecnica, idraulica, parametri ambientali);
11. l’analisi di resilienza, ovvero la capacità dell’infrastruttura di resistere e adattarsi con relativa tempestività alle mutevoli 
condizioni che si possono verificare sia a breve che a lungo termine a causa dei cambiamenti climatici, economici e 
sociali. Dovranno essere considerati preventivamente tutti i possibili rischi con la probabilità con cui possono 
manifestarsi, includendo non solo quelli ambientali e climatici ma anche quelli sociali ed economici, permettendo così di 
adottare la soluzione meno vulnerabile per garantire un aumento della vita utile e un maggior soddisfacimento delle future 
esigenze delle comunità coinvolte.
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UTILI STRUMENTI PER LA VERIFICA E 
ASSEVERAZIONE DEL PRINCIPIO DNSH
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VADEMECUM DNSH 
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ALLEGATO 1 

Sommario di una Relazione di sostenibilità tipo secondo le Linee Guida MIMS:
1. Obiettivi primari dell’opera e benefici a lungo termine per le comunità e i territori 
interessati
2. Verifica e asseverazione del rispetto del principio DNSH

2.1 Vincoli DNSH
2.1.1 Mitigazione dei cambiamenti climatici
2.1.2 Adattamento ai cambiamenti climatici
2.1.3 Uso sostenibile e protezione dell’acqua e delle risorse marine
2.1.4 Transizione all’economia circolare, prevenzione e riciclaggio dei rifiuti
2.1.5 Prevenzione e controllo dell’inquinamento
2.1.6 Protezione e ripristino della biodiversità e degli ecosistemi

2.2 Asseverazione del rispetto del principio DNSH
3. Analisi del ciclo di vita dell’opera (LCA) e/o Carbon Footprint
4. Analisi fabbisogno energetico
5. Strategie di impiego e"ciente delle risorse e di minimizzazione dei trasporti
6. Stima degli impatti socio-economici dell’opera anche con riferimento alla promozione 

dell’inclusione sociale, riduzione delle disuguaglianze e divari territoriali nonché il 
miglioramento della qualità della vita dei cittadini

7. Misure per la tutela del lavoro dignitoso
8. Utilizzo di soluzioni tecnologiche innovative (sensoristica)
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GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH
Per maggiori approfondimenti 

https://eur-
lex.europa.eu/legal-
content/IT/TXT/HTM
L/?uri=OJ:C:2021:3
73:FULL&from=EN
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GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH

Fonte: https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html
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GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH
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VADEMECUM DNSH EDILIZIA 

5.5 Indicazioni e suggerimenti per la predisposizione degli atti di gara
5.5.1 Bando di gara per affidamento dei servizi di progettazione e direzione 
lavori

Criteri di selezione dei progettisti
Il gruppo di progettazione dovrà includere (oltre al progettista) uno o più dei
seguenti esperti, in relazione alla complessità delle problematiche specifiche del 
progetto di cantiere e del Campo base (cioè ove il progettista incaricato non sia 
competente nell’integrare nel progetto i vincoli DNSH):
- Esperto in soluzioni di adattamento ai cambiamenti climatici (architetto, 
ingegnere, ingegnere ambientale, ecc.)
- Esperto in gestione delle risorse idriche (geologo, biologo, ingegnere 
ambientale, ecc.)
- Esperto in biodiversità (biologo, naturalista, ecc.)
- Esperto in carbon footprint, sistemi di gestione ambientale, valutazioni 
ambientali.
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Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 17, 18, 19, 20 
e 21. Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post

Sono presenti le certificazioni FSC/PEFC o altra certificazione equivalente per l'80% del legno vergine?

Sono presenti le schede tecniche del materiale (legno) impiegato (da riutilizzo/riciclo)?

E' disponibile l'attestazione di prestazione energetica (APE) rilasciata da soggetto abilitato con la quale certificare la 
classificazione di edificio ad energia quasi zero?

Se pertinente, sono state adottate le soluzioni di adattabilità definite a seguito della analisi dell’adattabilità o della  
valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima realizzata?

E' disponibile la relazione finale con l’indicazione dei rifiuti prodotti, da cui emerga la destinazione ad una operazione 
“R” del 70% in peso dei rifiuti da demolizione e costruzione?

Sono presenti le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?

E' presente un'asseverazione di soggetto abilitato attestante che l’indice di prestazione energetica globale non 
rinnovabile (EPgl,tot) dell’edificio è almeno del 20 % inferiore alla soglia fissata per i requisiti degli edifici a energia 

quasi zero (NZEB, Nearly Zero-Energy Building)?

Sono disponibili delle schede di prodotto per gli impianti idrico sanitari che indichino il rispetto delle specifiche 
tecniche e degli standard riportati?

Se pertinente, è disponibile l'indicazione dell'adozione delle azioni mitigative previste dalla VIncA?

Ex-post

CHECKLIST PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH – NUOVE COSTRUZIONI REGIME 1

Fonte: https://italiadomani.gov.it/it/Interventi/dnsh.html

Tempo di svolgimento 
delle verifiche

n.
Esito

 (Sì/No/Non applicabile)
Commento (obbligatorio in caso di N/A)

0

1

2

3

3.1

4

5

6

7

8

9

10

11

12

13

Nel caso di progetti pubblici, il rispetto dei Criteri Ambientali Minimi (CAM) per l'edilizia approvati con DM 23 giugno 2022 n. 256, GURI n. 183 del 6 agosto 2022, assolve dal rispetto dei vicoli 4,5,6,7,8,e 9. 
Sarà pertanto sufficiente disporre delle prove di verifica nella fase ex-post.

E’ stata verificata l’esclusione dall’intervento delle caldaie a gas ?1

E' stata condotta una verifica dei consumi di legno con definizione delle previste condizioni di impiego (certificazione 
FSC/PEFC o altra certificazione equivalente di prodotto rilasciata sotto accreditamento per il legno vergine, 

certificazione di prodotto rilasciata sotto accreditamento della provenienza da recupero/riutilizzo)? 

Per gli interventi situati in siti della Rete Natura 2000, o in prossimità di essi, l'intervento è stato sottoposto a 
Valutazione di Incidenza (DPR 357/97)?

E' confermato che la localizzazione dell’opera non sia all’interno delle aree di divieto indicate nella scheda tecnica?

Per aree naturali protette (quali ad esempio parchi nazionali, parchi interregionali, parchi regionali, aree marine 
protette etc.…) , è stato rilasciato il nulla osta degli enti competenti?

Per gli edifici situati in aree sensibili sotto il profilo della biodiversità o in prossimità di esse, fermo restando le aree di 
divieto, è stata volta la verifica preliminare, mediante censimento floro-faunistico, dell’assenza di habitat di specie 

(flora e fauna) in pericolo elencate nella lista rossa europea o nella lista rossa dell'IUCN?

Scheda  01 - Costruzione di nuovi edifici

Sono disponibili le schede tecniche dei materiali e sostanze impiegate?

E' presente un piano ambientale di cantierizzazione?

L'edificio non è adibito all'estrazione, allo stoccaggio, al trasporto o alla produzione di combustibili fossili?
Non sono ammessi edifici ad uso produttivo o similari destinati a:

•	estrazione, lo stoccaggio, il trasporto o la produzione di combustibili fossili, compreso l'uso a valle2 ; 
•	attività nell'ambito del sistema di scambio di quote di emissione dell'UE (ETS) che generano emissioni di gas a effetto 

serra previste non inferiori ai pertinenti parametri di riferimento3 ; 
•	attività connesse alle discariche di rifiuti, agli inceneritori4  e agli impianti di trattamento meccanico biologico5

Sono state adottate le necessarie soluzioni in grado di garantire il raggiungimento dei requisiti di efficienza energetica 
comprovati dalla Relazione Tecnica?

E' stato redatto il report di analisi dell’adattabilità in conformità alle linee guida riportate all'appendice 1 della Guida 
Operativa?

E' stato redatto il Piano di gestione rifiuti che considera i requisiti necessari specificati nella scheda?

Nel caso di opere che superano la soglia dei 10 milioni di euro, rispondere al posto del punto 3 al punto 3.1

E' stata effettuata una valutazione di vulnerabilità e del rischio per il clima in base agli Orientamenti sulla verifica 
climatica delle infrastrutture 2021-2027?

E' stato previsto l'utilizzo di impianti idrico sanitari conformi alle specifiche tecniche e agli standard riportati?

Il progetto prevede il rispetto dei criteri di disassemblaggio e fine vita specificati nella scheda tecnica?

Elemento di controllo

Ex-ante
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CORSO ‘’SOSTENIBILITÀ APPALTI: CAM E DNSH’’
LEZIONE 1: INQUADRAMENTO NORMATIVO SU GPP E DNSH
IL RUOLO STRATEGICO DELLA PA PER UNO SVILUPPO SOSTENIBILE;
GREEN DEAL E PNRR: IL PRINCIPIO “DO NO SIGNIFICANT HARM”;
FOCUS SULL’ECONOMIA CIRCOLARE: IL GREEN PUBLIC PROCUREMENT;
GPP E ULTIMI DATI SULL’APPLICAZIONE DEI CAM IN ITALIA;
L’APPLICAZIONE DEL GPP: DA OBBLIGO AD OPPORTUNITÀ.

LEZIONE 2: APPLICAZIONE DEL PRINCIPIO DNSH AGLI APPALTI PUBBLICI. FOCUS 
SUL PFTE
INTRODUZIONE AL PRINCIPIO “DO NO SIGNIFICANT HARM”;
LA REDAZIONE DEL PFTE ALLA LUCE DELLE LINEE GUIDA MIMS 2021 E DEL NUOVO CODICE DEGLI APPALTI D. LGS. 
36/2023;
LA GUIDA OPERATIVA PER IL RISPETTO DEL PRINCIPIO DNSH;
UTILI STRUMENTI PER LA VERIFICA E ASSEVERAZIONE DEL PRINCIPIO DNSH.

LEZIONE 3: LE FASI DELLA PROCEDURA DI ACQUISTO DELLA PA IN OTTICA DI 
GREEN PUBLIC PROCUREMENT
LE FASI DELLA PROCEDURA DI ACQUISTO DELLA PA IN OTTICA DI GREEN PUBLIC PROCUREMENT ALLA LUCE DEL D. 
LGS 36/2023;
APPROFONDIMENTO SUL DECRETO 23 GIUGNO 2022 (CAM EDILIZIA 2022);
LE MODALITÀ DI VERIFICA DELL’APPLICAZIONE DEI CAM EDILIZIA MEDIANTE RATING SYSTEM;
UTILI STRUMENTI DI SUPPORTO ALLA PA PER LA VERIFICA DEL RISPETTO
DEI CAM. 59
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Area Pianificazione Strategica
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Ufficio PNRR e Opere Strategiche
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